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chiusa con proprie leggi e statuti, i quali si contentavano di 
un’apparenza affettata di moralità naturale, e, su tutto quanto 
macchinavano insieme in segreto, s ’impegnavano fra loro ad un 

;lenzio inviolabile con un giuramento rigoroso prestato sulla 
Bibbia e con esagerate minaccie di pena. Clemente condanna s e ­
verissimamente sim ili tendenze ed infligge a tutti i membri del- 
i Ordine framassonico la scomunica con proscioglimento riservato 
al Papa. A tutti i vescovi ed inquisitori viene comandato di pro- 
i edere conformemente.

Venne dato motivo a un intervento dal fatto che la framasso- 
neria inglese si diffuse presto nel continente, e favorita dallo sta- 
i Alimento, giusto allora avvenuto, dell’Inghilterra nel Mediterra- 

■o, prese piede anche in Italia, già nel 1733 in Firenze e due anni 
più tardi a Roma. I membri, del resto non numerosi, della loggia 
romana erano per la maggior parte partigiani personali del pre­
tendente inglese Carlo Edoardo, il figlio di Giacomo III; non è 
dimostrabile, tuttavia, ch’essi siansi adoperati politicamente in 

nso giacobitico, anzi, avuto riguardo ai protocolli ancora con- 
- rvati delle loro sedute, la cosa è  del tutto inverosim ile.1 Dopo 
thè un editto in Roma ebbe ingiunta l’osservanza della Bolla dei- 

aprile 1738, comparve, il 14 gennaio 1739, una nuova ordinanza, 
e vietava la partecipazione all’Ordine framassonico sotto pena 

(li morte e di confisca dei beni e faceva obbligo a tutti di denun­
ziare le adunanze al m agistrato .2

Più pericolosa sembrava la fram assoneria a Firenze, ove, a 
quel che si credeva, dopo l’estinzione dei Medici essa aveva tro­
vato addirittura un seguace sul trono in persona del nuovo gran­
duca Francesco Stefano di Lorena, il marito di Maria T eresa .8 
J-a framassoneria era stata introdotta nella città dell’Arno* dal 
residente inglese e ben presto si era diffusa non solo fra  i nobili 
e i borghesi, ma anche fra  gli ecclesiastici. * Un suo promotore 
principale fu  il rinomato archeologo barone Filippo von Stosch, 
di Kiistrin, stabilito in Firenze dal 1731 .8 Era anche molto attivo 
un poetucolo, Tommaso Crudeli di Poppi, divenuto amico quale

1 B. M a ju o lo so o , La Massoneria nel see. x v i i i  ( in  Studi fjtor. X 413), 
'Implora la m ancanza  d i n o tiz ie  s icu re  su lla  prim a lo g g ia  in n om a. Q u este  p erò  

'¡stono n ello  sc r itto  d i W il l ia m  Iam es H lg h a x ,  The Jacobtte Lodge al Rome 
n s s - n s t ,  L e ic ester  1910.

* O eacas, 24 g en n a io  1739. C fr. a n ch e  B c v s c h  l i  801 ; R e v .  iT h is t. eccU'S. 
XIX 291 s.

* Ciò è  r ife r ito  d a lla  G azzetta  d i t 'trec h t in d ata  3 a g o sto  1737. Acta 
hUt ecel. II  1058.

4 F . S b jg o li , T o m m a s o  C rudeli e  i  p r im i  f r a m m a s s o n i  in  F ir e n z e ,  M i-
•ano 1SS4, 68. 70 ss .

* S u llo  iStosch cfr . J u s n ,  W in e k e lm a n n  I I  218.


